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Comune di Sant’Agata Li Battiati 

 

 

 

Città metropolitana di Catania 

_________________________________________ 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

_________________________________________ 

Verbale n. 81 del 22/12/2023 

Oggetto: Parere su proposta di delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 

20.12.2023 – Riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 co. 1 

lett. e) maturato a seguito di incarichi professionali conferiti all’Avv. Giuseppe 

Ippolito in assenza di impegno di spesa su preventivo di parcella. 

* 

L’Organo di Revisione composto dal Dott. Santo Palermo, quale Presidente, dal 

Dott. Ignazio Pluchino quale Componente, risulta assente giustificato il Dott. 

Angelo Emanuele Castro, nominati con deliberazione di Consiglio comunale n. 35 

del 13/09/2021, riunitosi telematicamente con piattaforma meet alle ore 17:00 del 

giorno 22.12.2023, per formulare il parere su quando esposto in oggetto.  

L’'Organo di Revisione, 

esaminata la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale concernente il 

riconoscimento del debito fuori bilancio per un totale di € 170.000,00 ai sensi 

dell’art. 194, c. 1 lett. e) D.Lgs. 267/2000 “maturato a seguito di incarichi 

professionali conferiti all’Avv. Giuseppe Ippolito in assenza di impegno di spesa 

su preventivo di parcella; 
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RICHIAMATO 

 -l’art. 194 del TUEL il quale prevede che si provveda all’eventuale riconoscimento 

con deliberazione consiliare di debiti fuori bilancio, se esistenti, derivanti da: a) 

sentenze esecutive; b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di 

istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, convenzione o atti 

costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del bilancio di cui 

all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; c) ricapitalizzazione, nei 

limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di 

capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali; d) procedure 

espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; e) 

acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 

dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento 

per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 

competenza; 

 -l’art. 239, comma 1, lett. b) n. 6 del D. Lgs. n. 267/2000 il quale prevede il parere 

dell’Organo di revisione contabile su proposte di riconoscimento di debiti fuori 

bilancio; 

ESAMINATE 

 -le ragioni esposte dal Responsabile del Settore 1° Affari Generali – Ufficio 

Contenzioso, Dott.ssa Concetta Facciolà, nella proposta di deliberazione a sua 

firma, nell’ambito delle quale è riconosciuta la legittimità del riconoscimento del 

debito fuori bilancio così come richiesto dall’art. 194, 1° comma, lettera e) del 

D.lgs. 267/2000; 

-la relazione del 23/10/2023 prot. n. 17919 del Responsabile dell’Ufficio 

Contenzioso, Dott. luigi Maria Scordia, nella quale vengono indicate le 

motivazioni per le quali si ritiene conveniente per il Comune addivenire ad una 

definizione transattiva, in considerazione sia del notevole risparmio derivante 

dalla suddetta procedura (pari a complessivi € 83.572.,25 tra sorte capitale ed 
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interessi moratori) che al fine di evitare il rischio di una possibile procedura 

monitoria; 

Tenuto conto 

-che i debiti di cui si propone il riconoscimento, appaiono riconducibili alle 

fattispecie previste dall’art. 194, co. 1 lettera e) del D.Lgs. 267/00; 

-che la mancata tempestiva adozione degli atti amministrativi necessari al 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio, è sempre idonea a generare responsabilità 

dei funzionari e/o amministratori coinvolti; 

-che la delibera di riconoscimento, sussistendone i presupposti previsti dall’art. 

194 costituisce un atto dovuto e vincolato per l’Ente e deve essere realizzato previa 

idonea istruttoria che, in relazione a ciascun debito, evidenzi le modalità di 

insorgenza, di quantificazione e le questioni giuridiche che vi sono sottese. 

Visto 

- il parere di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servizio Affari 

Generali e Contenzioso, in termini di “favorevole”, ai sensi dell'art. 49, comma 1, 

D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.”; 

- il parere di regolarità contabile in termini di “favorevole”, espresso dal 

Responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i; 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

-in ossequio al dettato normativo di cui all’art. 194 comma 1) del D.Lgs 267/2000, 

che disciplina il trattamento dei debiti fuori bilancio di cui alla lettera e); 

ESPRIME 

per quanto di competenza, il proprio parere in termini di “favorevole” ai sensi 

dell'art. 239 del TUEL alla Proposta di Deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 

del 20.12.2023 – Riconoscimento del debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 co. 
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1 lett. e) maturato a seguito di incarichi professionali conferiti all’Avv. 

Giuseppe Ippolito in assenza di impegno di spesa su preventivo di parcella. 

* 

Il Collegio ricorda agli Uffici competenti dell’Amministrazione Comunale di 

provvedere, ai sensi dell’art. 23 della L. 289/2002, all’invio alla Corte dei Conti 

competente degli atti relativi al predetto riconoscimento. 

Alle ore 17:30 la seduta e tolta, previa redazione, lettura ed approvazione del 

presente verbale. 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott. Santo Palermo (*) 

Dott. Ignazio Pluchino (*) 

(*) firmato digitalmente 


